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Alle preghiere di questo ultimo perio‐
do dell’anno liturgico ed in quello 
successivo dell’Avvento, con il quale ci 
prepariamo al momento culminante e 
solennissimo del Santo Natale, dob‐
biamo aggiungerne alcune perché Ge‐
sù ci faccia presto il dono di ricevere le 
autorizzazioni per la ripresa dei lavori 
per la costruzione ‐secondo i Suoi de‐
sideri‐ del Tempio allo Spirito Santo.
Contemporaneamente ci auspichiamo 
che susciti una generosità straordina‐
ria nei nostri associati e in tutti gli uo‐
mini così ché i lavori possano non solo 
essere ripresi, ma anche venire 
completati. Quella delle risorse finan‐

ziarie è un elemento determinante. 
Come ormai sapete e come vi abbia‐
mo detto nei precedenti articoli la de‐
cisione che abbiamo presa, anche 
dopo aver consultato il nostro Vesco‐
vo, è quella di dare al momento 
compimento di quella parte del 
Tempio attualmente delimitata dalle 
colonne.
Dall'immagine 1 (planimetria generale) 
è possibile vedere come l’intervento 
che abbiamo deciso di realizzare, co‐
pra la metà (quella di colore grigio 
leggermente più scuro) dell’area circo‐
lare originariamente prevista per il 
Tempio. In tale planimetria è ben visi‐

di Mario Busca

Notizie sul Tempio

Immagine 1 ‐ Planimetria generale
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bile anche la porzione della Chiesa, 
identica a quella originariamente pre‐
vista per la Cripta, al centro della quale 
è posta una cupola piramidale ettago‐
nale, con sette spicchi a vetri. Le due 
“ali” sono invece destinate ad ospitare 
rispettivamente, quella superiore la 
sala convegni e l’alloggio delle suore, 
mentre quella inferiore ospita gli uffici 
con la residenza dei religiosi e le 
stanze per i partecipanti ai raduni, fino 
ad un massimo di circa 45/50 persone. 
La sistemazione degli spazi esterni 
verrà poi esposta dettagliatamente nei 
prossimi numeri.  In questa fase è, pe‐
rò, interessante notare almeno la si‐
stemazione dell’area esterna destinata 
ad ospitare grandi raduni di preghiera. 
Anche a quest’ultima dedicheremo 
specifiche illustrazioni. 

La sezione longitudinale di cui alla 
immagine 2 fa ben vedere come 
l’intervento vada ad occupare soltanto 
una porzione della planimetria origi‐
naria e soprattutto fa vedere di quanto 

essa sia ridotta rispetto alla sagoma 
completa del Tempio indicata da una 
linea marrone.

Tale circostanza ci consentirà di conte‐
nere in modo determinante i costi 
dell’intervento e soprattutto di poter 
usufruire in tempi ragionevoli del 
Tempio. Resta tuttavia il fatto che 
anche la quota da sostenere per que‐
sta porzione, seppure ridotta note‐
volmente rispetto alla precedente, 
resta comunque altissima. Somme 
sempre da capogiro soprattutto alla lu‐
ce dell’aumento straordinario dei costi 
dell’edilizia e della riduzione drastica 
delle offerte che ad oggi superano 
appena le spese necessarie per la sus‐
sistenza dell’Opera.

Su tutto vige la fiducia in quanto Gesù 
ha rivelato a Madre Carolina: questo 
Tempio sarà occasione di conversione 
e di effusioni di grazia per quanti lo vi‐
siteranno. Gesù stesso susciterà gene‐
rosità secondo le necessità, ma 

Immagine 2 ‐ Planimetria longitudinale



PPOOTTEENNZZAA  DDIIVVIINNAA
     D'       MORE4

dobbiamo sempre ricordare che non 
possiamo edificare il Tempio materiale 
se prima noi associati non facciamo di

noi stessi, del nostro corpo, di tutto il 
nostro essere un vero Tempio allo Spi‐
rito Santo.

NOVEMBRE/DICEMBRE 2025

Immagine 4 ‐ spaccato dell’ala superiore dell'edificio
(rispetto alla planimetria dell'immagine 1)

Immagine 3 ‐ Vista panoramica del progetto dall'alto
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Con una partecipazione numerosa 
ed attenta la comunità di Palestri‐
na, la sera dell’11 settembre u.s., 
unitamente all’attuale Sindaco Igi‐
no Macchi, all’ex sindaco Rodolfo 
Lena – oggi Consigliere regionale –, 
all’ex sindaco Enrico Diacetti, ai 
rappresentanti delle forze dell’ordi‐
ne ed a tanti associati provenienti 
da varie parti, ha accolto la pre‐
sentazione del libro “L’OPERA 
DELLO SPIRITO SANTO A PALESTRI‐
NA. Un personale racconto e rifles‐
sioni” con il quale Mario Busca, 

Presidente dell’Associazione Laicale 
Potenza Divina d’Amore, ha voluto 
renderci partecipi della sua perso‐
nale esperienza spirituale, così co‐
me maturata attraverso gli eventi 
che hanno accompagnato l’arrivo a 
Palestrina dell’Opera dello Spirito 
Santo e del carisma di cui essa è 
portatrice.

Un’Opera, quella dello Spirito 
Santo, avviata da Padre David De 
Angelis a Loreto per dare attuazio‐
ne a quanto aveva avuto occasione 
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dalla redazione

L'Opera dello Spirito Santo 
a Palestrina
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di conoscere dalla particolare espe‐
rienza mistica, vissuta dalla suora 
canossiana Carolina Venturella, nel‐
la forma di locuzioni. E proprio ad 
una Figlia della carità canossiana, 
suor Maria Carla Frison, è stata affi‐
data la presentazione del libro. 
Insieme a lei, che in questo evento 
ha avuto il ruolo centrale, ha 
portato il suo prezioso contributo il 
prof. Antonio Fiorito, apprezzato 
per i suoi approfonditi studi su 
Dante Alighieri, il quale, interve‐
nendo per primo, ha voluto testi‐
moniare come la lettura del libro lo 
abbia, indirettamente, stimolato a 
riflettere sui numerosi spunti che la 
Divina commedia offre per farci 
compren‐dere il ruolo particolare 
dello Spirito Santo nella storia della 

salvezza. Dopo l’intervento di suor 
Carla e dopo che l’autore ha rispo‐
sto ad alcune domande che gli sono 
state poste dal moderatore dott. 
Giuseppe Farina, vi è stato un inter‐
vento di fra’ Basito, della Famiglia 
religiosa de Discepoli e Apostoli 
dello Spirito Santo, il quale, con 
una coinvolgente ed appassionata 
relazione, ha evidenziato come – 
ancora oggi – nella vita della Chiesa 
non venga messa in evidenza in 
modo adeguato la figura della Terza 
Persona della Santissima Trinità.

Suor Carla, estendendo il suo inter‐
vento anche a riflessioni e conside‐
razioni sulla spiritualità canossiana, 
ha svolto una elaborata presenta‐
zione articolata su quattro linee di 
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lettura accomunate tutte dal tema 
dello “scavo”. Tema sviluppato se‐
condo due linee di lettura e preci‐
samente nelle dimensioni 
orizzontali dell’ampiezza (intesa co‐
me scavo interiore in senso sincro‐
nico e diacronico alla luce del 
manifestarsi degli eventi) e della 
lunghezza (andando alla ricerca, 
con affidamento sulla sola intuizio‐
ne, di quei “semi del Verbo” sparsi 
nella nostra storia e che solo alla 
luce degli eventi successivi finisco‐
no per rivelarsi come veri e propri 
“semi”), mentre due ulteriori linee 
sono state sviluppate secondo le di‐
mensioni verticali della profondità 
(da intendersi come profondità del 
cuore quale dimora deputata in 
modo privilegiato, come lo stesso 
sacro Cuore di 
Gesù, ad acco‐
gliere la presenza 
dello Spirito San‐
to ed a manife‐
starlo al prossi‐
mo) e della 
altezza (un voca‐
bolo, quasi pro‐
vocatoriamente 
abbinato dalla 
relatrice a quello 
di “scavo”, per 
stimolare la no‐
stra ricettività 
verso una realtà 
carismatica, a‐
perta all’acco‐
glienza di un lin‐
guaggio mistico 
con il quale lo 
Spirito e Gesù 

stesso vengono ad illuminare il 
buio della notte in questo nostro 
mondo contemporaneo). 

Infine, dopo gli interventi con i qua‐
li gli ex‐sindaci presenti hanno volu‐
to ricordare i rapporti avuti con 
l’Opera, durante il loro mandato, e 
dopo l’intervento dell’attuale sinda‐
co che ha promesso la sua solida‐
rietà alla nostra Opera – per altro 
ripetutamente testimoniata con la 
sua partecipazione ai nostri eventi, 
ed in particolare al pellegrinaggio 
che il 25 marzo di ogni anno faccia‐
mo alla santa Casa di Loreto – ha 
chiuso l’evento il vescovo della no‐
stra Diocesi S.E. mons. Mauro Par‐
meggiani evidenziando, nel suo 
intervento, la necessità di portare 

finalmente a com‐
pimento la costru‐
zione del Tempio, 
nella forma pro‐
posta oggi – 
quella relativa alla 
sola porzione il 
cui perimetro è 
oggi delimitato 
dalle colonne già 
realizzate – e so‐
prattutto la ne‐ 
cessità di diffon‐
dere una sana e 
coinvolgente te‐
stimonianza del‐
l’azione dello Spi‐
rito Santo per tes‐
timoniare un do‐
no che è davvero 
per tutti!
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Conto bancario:
IBAN 
IT61 P087 1639 3200 0000 1091 411

Intestato a:
Associazione Potenza Divina d’Amore
Banca Centro Lazio
(Banca di Credito Cooperativo di Palestrina)

Accludere i vostri dati, altrimenti l’offerta sarà anonima

Conto Corrente Postale (accluso)

n. 8734266 intestato a:

Potenza Divina d’Amore

Associazione Pubblica Laicale
Trovate altri metodi per contribuire nella pagina del 

nostro sito scansionando il QR code a sinistra

Abbiate in voi gli stessi sentimenti di 
Cristo Gesù:

egli, pur essendo nella condizione di 
Dio,

non ritenne un 
privilegio

l'essere come Dio,
ma svuotò se 

stesso
assumendo una 

condizione di 
servo,

diventando simile 
agli uomini.

Dall'aspetto riconosciuto come 
uomo,

umiliò se stesso

facendosi obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò

e gli donò il nome
che è al di sopra 
di ogni nome,
perché nel nome 
di Gesù
ogni ginocchio si 
pieghi
nei cieli, sulla 
terra e sotto terra,
e ogni lingua 
proclami:

"Gesù Cristo è Signore!",
a gloria di Dio Padre. (Fil 2,6-11)

Nel silenzio e nel buio della notte Santa un Bambino è nato! La luce è 
venuta nel mondo e le tenebre non l'hanno vinta. Egli è la luce vera che 
illumina ogni uomo. Contempliamolo nella suo infinito splendore!

BUON NATALE E BUON ANNO!
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DOMANDA DI ISCRIZIONE
Se non sei ancora iscritto ti invitiamo a compilare la domanda. 

Riceverai la tessera e diventerai “Discepolo e Apostolo dello Spirito Santo”

Fate domanda di far parte dell’Associazione 
Potenza Divina d’Amore per diventare Discepoli 
e Apostoli dello Spirito Santo. Entrateci presto e 
conduceteci anche tutti i vostri familiari ed amici. 
Vi sentirete più uniti al Divinissimo Spirito e più 
impegnati a farlo conoscere, amare e glorificare.

***
«Domando umilmente di far parte 
dell’Associazione Pubblica Laicale “Potenza 
Divina d’Amore”, pronto ad accettare tutti gli 
impegni spirituali ed apostolici».

Compilate la presente domanda e speditela a:
Associazione Laicale

POTENZA DIVINA D’AMORE
Via Delle Piagge, 68 – 00036 Palestrina (RM)

oppure inviatela a: mail@spiritosanto.org
IMPEGNI DEI DISCEPOLI E APOSTOLI

DELLO SPIRITO SANTO

Articoli 2, 5 e 8 dello Statuto.

2) L’Associazione ha il fine di:
– Far «conoscere, amare e glorificare lo Spirito Santo»
– Diffondere un «culto più solenne, ardente e pratico nel­
la Chiesa di Dio»
– mettere «in risalto la sua azione di vita, di verità, giusti­
zia e d’amore» nelle anime e nella società
– favorire e sostenere le due Comunità di Consacrati 
(maschile e femminile) per la realizzazione degli stessi fini
– costruire un Tempio da dedicare allo Spirito Santo, qua­
le centro vitale del suo apostolato.
Gli Associati intendono essere e chiamarsi “Discepoli e
Apostoli dello Spirito Santo” e si impegnano per il conse­
guimento dei fini sopraelencati.

5) L’Associazione si ispira al Vangelo di Nostro Signore
Gesù Cristo e all’insegnamento della Chiesa, nella luce
della spiritualità di Madre Carolina Venturella, Suora
Canossiana.

8) Possono far parte dell’Associazione uomini e donne,
sacerdoti diocesani, diaconi, religiosi e laici, purché ne
accettino sinceramente i fini specifici e siano orientati,
nello stile di vita, a consentirne il raggiungimento. 

Nella debolezza mi ha soccorso la sua forza.
Nel dolore mi ha soccorso il suo conforto.
Nel pianto mi ha soccorso il suo sorriso.

Nella tristezza mi ha soccorso la Sua gioia.
Nella miseria mi ha soccorso la sua nobiltà.

Nella povertà mi ha soccorso la sua ricchezza.

Questi sono i motivi che, con vanto, posso dire mi hanno permesso di 
scoprire l'azione dello Spirito Santo e che, all'occorrenza, mi fanno sen‐
tire la necessità di invocarlo.

Domenico Taraschi
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di Sr. Alma Maria Pacini “Discepola e Apostola dello Spirito Santo”

Pellegrinaggio a Lucca
del 20 settembre

Ringraziamo lo Spirito Santo che ci 
ha permesso di trascorrere una 
giornata spirituale intensa, a lode e 
gloria del suo Nome.
Il giorno 20 settembre scorso ci sia‐
mo ritrovati al mattino, intorno alle 
ore 5, presso il piazzale del Centro 
dello Spirito Santo di Palestrina e 
siamo partiti pieni di entusiasmo 
alla volta di Lucca. Il percorso, an‐
che se un po’ lungo, non è risultato 

stancante poiché lo Spirito Santo 
ha ricompensato la nostra fatica 
con il suo conforto. Siamo giunti a 
destinazione all’ora prestabilita e, 
percorrendo un breve tragitto a 
piedi, abbiamo raggiunto la Chiesa 
di Sant’Agostino, ove riposa il cor‐
po di Santa Elena Guerra. Ad acco‐
glierci amorevolmente, abbiamo 
trovato la Superiora Generale delle 
Suore Oblate dello Spirito Santo, 
Suor Maria Laura Quattrini la quale, 

dopo una breve presentazione, ci 
ha illustrato la figura e gli episodi di 
vita della Santa. Le sue parole, dai 
profondi contenuti carismatici e 
spirituali, sono risultate semplici e 
penetranti. Successivamente, Sr. 
Maria Laura e le sue Consorelle, ci 
hanno permesso di visitare la loro 
Casa Madre, di cui una parte è adi‐
bita a museo, e la cameretta dove 
Elena è ritornata alla casa del Pa‐

dre.
A mezzogiorno abbia‐
mo partecipato alla S. 
Messa votiva dello Spi‐
rito Santo, che è stata 
concelebrata da P. Basi‐
to, Don Bruno e un 
altro sacerdote, questa 
è stata animata con i 
nostri canti. Al termine 
della Liturgia Eucaristi‐
ca, la Madre Superiora 
ci ha offerto la possibili‐

tà di utilizzare il loro refettorio, per 
consumare con comodità il pranzo 
al sacco.
Nel primo pomeriggio siamo 
tornati in Chiesa per fare il Cenaco‐
lo del “Rosario dello Spirito San‐
to”, recitando anche alcune pre‐
ghiere composte da Santa Elena. 
Questo momento è stato partico‐
larmente bello perché ci ha dato la 
sensazione di respirare il soffio Di‐
vino dello Spirito Santo e di perce‐



PPOOTTEENNZZAA  DDIIVVIINNAA
     D'       MORE 11NOVEMBRE/DICEMBRE 2025

pire i nostri cuori rigenerati, colmi 
di amore e gioia. 
Come da programma, ci siamo poi 
trasferiti al vicino Santuario di 
Santa Gemma Galgani, nonché Mo‐
nastero delle Suore Passioniste di 
Lucca dove sono esposte, alla ve‐
nerazione dei fedeli, le spoglie della 
giovane vergine che morì a soli 25 
anni. Qui, a darci il benvenuto, è 

stato un Sacerdote Passionista che, 
oltre a mostrare estrema cordialità, 
ci ha parlato della 
breve vita della 
Santa, che fu se‐
gnata da una pro‐
fonda devozione a 
Gesù Crocifisso con 
diverse esperienze 
mistiche, tra cui 
l’impressione delle 
sacre stigmate. 
Il Religioso, nel suo 
discorso, ha sottoli‐
neato il fatto che 
Santa Gemma è sta‐
ta un ex‐allieva di 
Santa Elena Guerra, 
dalla quale ha rice‐
vuto un importante 
sostegno spirituale 

e morale. Al termine del discorso, 
ci siamo recati nelle parti più sa‐
lienti del Santuario e visitato il 

sottostante museo. 
Verso le ore 22, abbiamo fatto 
rientro a Palestrina.
Concludendo la nostra esperienza, 
ci teniamo a ricordare che Santa 
Elena è stata  definita da San Gio‐
vanni XXIII “L’Apostola dello Spirito 
Santo dei tempi moderni” per cui il 
nostro pellegrinaggio non deve ri‐

manere soltanto 
una semplice visita 
ad un luogo sacro 
bensì deve rivelarsi 
un viaggio che ha 
contribuito ad una 
crescita interiore 
nella consapevo‐
lezza nel vivere il 
nostro Battesimo, e 
nello specifico, nel‐
la testimonianza di 
appartenere alla 
grande famiglia 
dell’“Opera dello 
Spirito Santo” in 
qualità di Discepoli 
e Apostoli dello 
Spirito Santo.
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DIVERSI CENACOLI, MA UN UNICO OBIETTIVO: 
PREGARE LO SPIRITO SANTO, CHE È MOTORE DELLA FEDE, 

FONTE DI GRAZIA E GUIDA NELLA VITA CRISTIANA!

Cenacolo parrocchiale “Rosario dello Spirito Santo”
Borgo San Giovanni (LO)

Il cenacolo si svolge presso la Parrocchia San Giovanni Battista Martire, 
sita in Piazza Don Bartolomeo Locatelli n. 3, a Borgo San Giovanni (Lo). 
Gli incontri del cenacolo hanno 
luogo ogni mercoledì alle ore 
17,30, prima della S. Messa 
delle ore 18,00 (orario che re‐
sta invariato per tutto l’anno). 
Si prega con il rosario allo Spiri‐
to Santo e con le letture tratte 
dal libretto verde del rosario 
meditato. Il momento di pre‐
ghiera ha una durata di circa 30 
minuti. Gli incontri di preghiera 
vengono sospesi in concomi‐
tanza delle festività e dei mesi 
estivi di luglio e agosto. Il cena‐
colo è stato costituito nel 2001 e i partecipanti vanno dai 7 ai 15 circa.
La Santa Messa in onore dello Spirito Santo viene celebrata solo in occa‐
sione della Pentecoste.

TESTIMONIANZA DEL SIG. NICOLA PAPASODARO
Partecipando alla recita del rosario allo Spirito Santo, testimonio che 
tutti i mercoledì ci riuniamo nella chiesa di San Giovanni Battista martire, 
in Borgo San Giovanni (LO). 
Don Alfredo Sangalli è il nostro parroco.
Grazie allo Spirito Santo, che guida e illumina il nostro percorso di 
“discepolato”, ci adoperiamo, nel nostro piccolo, facendo tutto il possibi‐
le, per testimoniare e proclamare il Vangelo di Gesù.

Nicola Papasodaro

Cenacolo parrocchiale “Cenacolo dello Spirito Santo”
Casola in Lunigiana (MS)

Il cenacolo si svolge presso la parrocchia di Pieve di Codiponte dei SS. 
Cornelio e Cipriano, Via Codiponte n. 13, a Casola in Lunigiana (MS) il cui 
parroco è Don Massimo Davide Redaelli. Il sig. Valentino Tonelli conduce 
questo cenacolo parrocchiale e un altro a carattere familiare.
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Il Cenacolo Parrocchiale si riunisce ogni primo mercoledì del mese, alle 
ore 16,00 (ora solare) o alle ore 17,00 (ora 
legale). Gli incontri vengono sospesi nei 
mesi estivi di luglio e agosto.
Il cenacolo si svolge prima della Santa 
Messa vespertina, con un'ora di adorazio‐
ne, in presenza del sacerdote. Vengono 
eseguiti alcuni canti ed recitato il rosario 
dello Spirito Santo.
Nei mesi di maggio e di ottobre, il cenaco‐
lo si riunisce ogni giorno alle ore 16,00 
(meteo permettendo) davanti ad una 
piccola grotta denominata “Grotta della 
maestà dell’Amore” che si trova all’e‐
sterno del paese, in via del Convento. Si 
recita il Rosario mariano accompagnando‐
lo con alcuni canti in onore della Vergine 
Immacolata; si prega anche in suffragio 

dei defunti e per la pace nel mondo. Il cenacolo è stato costituito nel 
2020 e vi partecipano circa 5 persone.
Il cenacolo familiare, denominato allo stesso modo di quello parrocchia‐
le, si svolge ogni primo giovedì del mese dal 2015, e ne fanno parte il sig. 
Valentino e sua sorella.

TESTIMONIANZA DEL SIG. VALENTINO TONELLI
Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, 
io sono in mezzo a loro (Mt 18,20)

La mia devozione allo Spirito Santo ebbe 
inizio negli anni '70 quando, per grazia di 
Dio, ricevetti in dono uno dei primi opu‐
scoli pubblicati da Padre Davide De Ange‐
lis. Da quel momento, divenni un 
appassionato lettore della rivista “Potenza 
Divina d’Amore” ed anche un sostenitore 
dell’Opera. Mi misi in contatto con il 
Centro per richiedere un po’ di materiale, 
per me stesso e per l’apostolato. La lettura 
del libro azzurro sul Messaggio di Gesù, fu 
molto edificante per la mia fede e per 
l’approfondimento delle mie nozioni 
sull’Opera dello Spirito Santo. 
Nel 2015 riuscii a formare un cenacolo di 
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preghiera familiare con sole tre persone. Nel 2020, dopo aver ottenuto 
il consenso del Parroco, riuscii a formare anche un cenacolo parrocchia‐
le di 5 persone. 
La nostra è una minuscola località e questo spiega il motivo dell’esiguo 
numero di partecipanti. Il nostro piccolo gruppo non si è scoraggiato, 
anzi è andato avanti e nel tempo si è ben consolidato; in fondo, fu pro‐
prio Gesù a dire: “Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, io sono in 

mezzo a loro” (Mt 18,20). 
Oltre a pregare insieme nella parrocchia 
dei SS. Cornelio e Cipriano a Codiponte, 
nel comune di Casola in Lunigiana, nei 
mesi di maggio e di ottobre, ci riuniamo 
ogni giorno alle ore 16,00 (meteo 
permettendo) davanti ad una piccola 
grotta che si trova all’esterno del paese, 
in via del Convento. Insieme recitiamo il 
Rosario mariano accompagnandolo con 
alcuni canti in onore della Vergine 
Immacolata; preghiamo anche in suffra‐
gio dei defunti e per la pace nel mondo.
Costruii la grotta io stesso nel 1992, in 
seguito ad un sogno che feci.  La intitolai 
alla “Maestà dell’Amore”.  Nel 1993 
venne inaugurata con una Santa Messa 

celebrata dal Parroco e con una bellissima festa. Per me questa grotta 
ha un profondo significato personale; è il mio luogo del cuore e la storia 
che mi ci lega è molto particolare... (forse, un giorno, mi deciderò a 
raccontarla). 

Valentino Tonelli

LO SPIRITO SANTO: DA FORMULA A PRESENZA VIVA
La signora Margherita Panelli, di 72 anni, ha condiviso una preziosa 
testimonianza relativa al suo cammino di fede e sulla scoperta della 
presenza viva dello Spirito Santo. Un percorso che ha trasformato la 
sua percezione da una semplice formula liturgica a un rapporto intimo 
e quotidiano.
Inizialmente, per lei, lo Spirito Santo era legato principalmente alla 
formula trinitaria recitata "Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo" un atto di fede importante, il segno della croce, ma forse non 
ancora pienamente interiorizzato nella sua potenza trasformatrice.
La svolta avvenne circa trent'anni fa, a casa della vicina Genoveffa 
Marseglia. Fu grazie all'iniziativa di un'altra donna di fede, Tina 
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Marchese — madre del sacerdote don Franco Marchese — che 
Margherita intraprese un percorso di approfondimento. La signora 
Tina, donna di grande spiritualità, guidava i primi Cenacoli dedicati allo 
spirito santo. Questi incontri si tenevano presso l'abitazione di 
Genoveffa che, all'epoca, viveva con il marito Felice Caliolo (venuto a 
mancare circa vent' anni fa). In quella casa, intrisa di accoglienza e 
preghiera, si ritrovava un piccolo Gruppo di credenti, per condividere 
momenti intensi di preghiera, catechesi, riflessioni e lodi.
Col tempo, fu proprio Genoveffa, con grande zelo e costanza, a farsi 
promotrice e organizzatrice dei Cenacoli che si riunivano con cadenza 
quindicinale. Lei stessa si occupava personalmente di contattare, uno 
ad uno, tutti i partecipanti, incoraggiandoli con il suo entusiasmo e la 
sua fede viva. Questa organizzazione, semplice ma fondamentale, ha 
permesso che quegli incontri si mantenessero regolari per molti anni, 
da novembre ad aprile, interrotti solo da gravi impedimenti.
Questa consuetudine ha profondamente segnato la signora Marghe‐
rita. La sua conoscenza ed esperienza dello Spirito Santo si sono 
intensificate. Quella che era una pratica comunitaria periodica si è 
trasformata in un rapporto quotidiano e personale: oggi, infatti, Mar‐
gherita recita ogni giorno il Rosario allo Spirito Sano, avendo interioriz‐
zato quel nutrimento spirituale.
I Cenacoli vedevano la partecipazione di una piccola Comunità, solita‐
mente composta da 10‐15 persone, prevalentemente donne, anche se 
in passato non mancavano uomini 
di fede. Margherita ricorda con 
commozione la testimonianza lu‐
minosa di Genoveffa Marseglia, 
recentemente scomparsa, per la 
quale lo Spirito Santo era una pre‐
senza talmente viva da essere per‐
cepita come parte della Famiglia, 
come una voce interiore quoti‐
diana, una guida reale e tangibile. 
Con altrettanta gratitudine ricorda 
anche la signora Tina Marchese, 
altra figura cardine, venuta an‐
ch’essa a mancare nel corso di quest'anno.
Oggi la fede di Margherita è rafforzata, e il suo racconto si conclude 
con il desiderio e la speranza di poter riprendere questi incontri di 
preghiera proprio a "casa Marseglia", il luogo dove tutto ebbe inizio: 
per mantenere viva una fiamma di fede e devozione allo Spirito Santo 
che continua a illuminare il suo cammino e quello della sua Comunità.
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L'Associazione dei Discepoli e Apostoli 
è un Ente del Terzo Settore

A partire dalla dichiarazione dei redditi di quest’anno, è possibile donare 
il cinque per mille dell’IRPEF alla

Associazione Pubblica Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo
Via della Piagge, 68 ‐ 00036 Palestrina (RM)

L’Associazione è diventata 
un Ente del Terzo settore.
Pertanto, al momento 
della dichiarazione dei 
redditi per donare è ne‐
cessario inserire il se‐
guente codice fiscale: 

93003660581
Il 5x1000 alla nostra Asso‐
ciazione, come anche 
l’8x1000 alla Chiesa Catto‐
lica, non costa nulla a chi 

firma, ma può seriamente aiutare il fine dell’una e dell’altra che è la 
salvezza delle anime attraverso un culto più solenne, ardente, pratico 
(10‐11‐1965) allo Spirito Santo. Invitiamo a firmare, quindi, il cinque per 
mille per la nostra Associazione e l’otto per mille per la Chiesa Cattolica.

Per qualsiasi informazione, riguardo a come si può contribuire, si può 
chiamare il numero telefonico di riferimento 069535262.
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Si informa che i dati ottenuti attraverso il bollettino di conto corrente postale 
saranno mantenuti nel nostro archivio informatico al solo scopo di tenere 
memoria del contatto e non saranno ceduti a terzi o utilizzati in alcun altro 
modo. Ai sensi del D.lg. 196/2003, se ne garantisce la massima riservatezza 
e la possibilità di esercitare i diritti espressi all’art. 7 della medesima legge.

Per l'erogazione liberale alla nostra 
ETS, detraibile al 30% dai redditi, si de‐
ve eseguire un bonifico per un massi‐
mo di € 30.000,00 attraverso le seguen‐
ti coordinate bancarie: 
IBAN: IT26T0871639320000001054693
BIC: CCRTIT2TBCL
su BANCA CENTRO LAZIO CREDITO 
COOPERATIVO
intestato a: Associazione Pubblica Di‐
scepoli e Apostoli dello Spirito Santo, 
via delle Piagge, 68, 00036 Palestrina 
(RM). 
Causale: Erogazione liberale
Nella causale deve essere specificata 
esclusivamente questa dicitura.
L'Associazione recapiterà nel più breve 
tempo possibile una ricevuta valida ai 
fini della dichiarazione dei redditi.


